

età napoleonica

storia n : apparentemente simbolo vecchia storia evenemenziale = grandi personalità, battaglie, potere

eppure: epoca chiave per il passaggio in Europa dalla società di antico regime alla modernità : che vuole dire?

viecenda eccezionale, carica di contraddizioni – risultati clamorosi ma effimeri (conquista d’Europa), altri meno appariscenti, ma di lungo periodo  lezione su due piani : 1 = la parabola ; 2 = le acquisizioni

scenario : Francia del direttorio [chiedere] : grande fluidità politica + distruzione barriere sociali  situazione ideale per l’affermazione di uomini nuovi : ce ne sono molti,fra cui N, Ajaccio 1769, corso, nella prima gioventù vicino agli ambienti autonomisti antifrancesi, ufficiale di carriera senza grandi propsettive nell’ancien regime, trova la sua occasione all’assedio di Tolone (1793)  contributo decisivo per la riconquista della città  rapida carriera  generale, va a Parigi  si inserisce bene nella vita politica, incontra gli uomini e le donne giuste  trova un’altra occasione : 1795 = repressione antimonarchica salva il direttorio : 

successo + moglie : comando dell’armata d’Italia per 1796 : previsto ruolo secondario, invece stallo sul Reno, mentre n conquista tutta l’Italia settentrionale e si apre la via verso vienna  pace di campoformido (1797): ve all’Austria, egemonia francese in Italia : repubbliche sorelle : cisalpina (lombardia + bg e br + emilia-romagna) – ligure – romana – partenopea ; idem lungo il Reno : elvetica poi batava – qual’è il significato? esportazione della rivoluzione + imperialismo francese

in una repubblica debole, un eroe è molto ingombrante  egitto (1797-99), anche per mettere in crisi sistema imperiale inglese e aprire una nuova via di approvvigionamento di materie prime e generi coloniali : n vince, ma isolato (aboukir 1.08.98)  nel frattempo, austro-russi fanno fuori repubbliche in Italia

 n richiamato in Francia  difficoltà militari + crisi politica direttorio, che non riesce a trovare un equilibrio  esigenza di stabilizzare il sistema politico, rafforzando l’esecutivo  lo stesso d progetta un colpo di stato, ma ha bisogno di una forza che non possiede in proprio = n  novembre 1799 : sciolto il parlamento  commissione di tre consoli con funzione costituente  costituzione anno viii (15.12.99) : conclusione della rivoluzione : 3 consoli, n primo console = si voleva una dittatura di notabili, si ha la dittatura di un generale

n è al potere, e lo usa per riorganizzare completamente la Francia e per difenderla dai nemici esterni = egemonia in Europa : continuiamo a seguire il filo della politica estera : 

seconda campagna d’Italia (marengo 1880) + successi moreau in Germania  pace di luneville (1801) : rimane solo GB, ma ostilità russa verso la politica navale britannica (conquista di malta = stop alle ambizione russe nel mediterraneo  lega dei neutri baltici minaccia di blocare le importazioni di grano), costringe alla pace anche l’inghiterra : amiens 1802 

è solo una tregua, ma n si rafforza:

in Italia : cisalpina trasformata in Italiana, toscana diventa regno d’etruria, piemonte e parma alla Francia, Napoli e sicilia restano ai borboni

in Germania : grande semplificazione, a vantaggio dei vassalli della Francia

in Francia: 1802 : console a vita , 1804 imperatore

GB reagisce : risolve i problemi con Russia e baltici (Paolo 1 assassinato, flotta danese distrutta) – terza coalizione con Russia e Austria  n cerca la soluzione definitiva con l’invasione dell’Inghilterra, ma gli manca lo strumento militare adatto (Trafalgar 21.10.1805)  sulla terra invece è invincibile : Austerlitzz (2.12.05) : 

con le successive paci la Francia ottiene il pieno controllo dell’Italia : Austria fuori dalla penisola, veneto, istria e dalmazia rimpolpano regno d’Italia (traformazione della repubblica), f annette direttamente liguria, il regno di Napoli passa ad un fratello (Giuseppe) di n.

in Germania, fine del sacro romano impero (6.8.1806 : Francesco d’Asburgo diventa primo d’Austria) – confederazione del Reno sotto egemonia francese  Prussia tenta di reagire, ma viene regolarmente battuta (Jena e auerstadt, 10.1806) e completamente emarginata

n sembra voler assumere un ruolo carolingio  sistema imperiale completo : ovunque possibile, annessione diretta, altrimenti stati vassalli con alla testa parenti di n (luigi  in Olanda, Giuseppe prima a Napoli e poi in Spagna) o suoi generali (murat a Napoli, bernadotte in svezia) 

+ grandi potenze umiliate e accordo con la Russia (Tilsit 1807) per la spartizione dell’Europa in sfere d’infuenza : Russia a est della vistola e balcani, Francia ad ovest

per piegare l’Inghilterra : blocco continentale (divieto 

di commercio)  distorsione dei flussi commerciali

sistema fondato sulla forza, ma intrinsecamente fragile, perché troppo squilibrato : prima crepa Spagna : Giuseppe re 1808, ma  insurrezione, fuga del re da mafrid, intervento di N, reressione, guerriglia (coniato il termine)  Austria cerca di approfittare (quinta coalizione con GB, ma nuovamente battuta (Wagram luglio 1808)  pace durissima : Austria esclusa dal mediterraneo  province illiriche alla Francia + costretta ad alleanza, sancita da matrimonio Maria Luisa e n (1810)

impero napoleonico sembra ormai avere per modello quello non di carlo magno, ma di carlo V, ma costi troppo alti :

blocco continentale porta l’Inghilterra sull’orlo della rovina, ma gli alleati della Francia stanno peggio  Russia e svezia si aprono al commercio GB  1812 = attacco francese alla Russia : 

in realtà, guerra europea contro la Russia  almeno metà della grande armata è fornita dagli alleati = apogeo e crisi dell’unificazione europea come subordinazione ad una potenza egemone : 

la campagna è un disastro : ritirata  sesta coalizione  16-18.10.1813 Lipsia (battaglia delle nazioni)  il sistema crolla come castello di carte  primavera 1814 : n abdica  isola d’elba, sul trono di Francia luigi xviii (fratello luigi xvi), Francia ai confini del 1792, ma partecipa al congresso di vienna

ultima fiammata : cento giorni = marzo/giugno 1815 ; waterloo 18.06.1815  sant’elena

questa è l’avventura di un uomo : fu vera gloria? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

non ci interessa molto  ci interessa di più funzione di n nella diffusione su scala europea dei contenuti della rivoluzione francese 

n non fu solo un conquistatore e un tiranno, ma anche un riformatore : anni chiave = consolato

accentramento amministrativo, unificazione legislativa, semplificazione burocratica : sviluppa una tendenza già presente nei governi assoluti di Francia, ma impossibile da realizzare di fronte alle mille resistenze della società di ancien regime 

 nella Francia della fine degli anni ’90 tutti i corpi intermedi sono stati spazzati via : al loro posto, esecutivo forte, che non crede nel sistema rappresentativo, ma nel rapporto diretto del capo con la massa, tramite il plebiscito, che realizza apparentemente la partecipazione universale, in realtà facilmente manipolabile 

 : origine di un nuovo sistema politico = bonapartista o cesarista, destinato a diventare un ingrediente essenziale di molti regimi novecenteschi : 

: caratteri principali = capo carismatico, che salta la mediazione parlamentare, il cui ruolo viene rafforzato dai successi in politica estera e dalla propaganda che mira a raggiungere la generalità dei cittadini

il centro comanda efficacemente la periferia : Francia divisa in dipartimenti, governati da un prefetto nominato (e  revocabile) dall’esecutivo, con poteri vastissimi : non solo ordine pubblico, approvvigionamenti, tasse, coscrizione, ma anche raccolta di informazioni con larghissimo uso della statistica : convinzione, di origine illuminista, che la conoscenza, scientificamente fondata, è condizione essenziale della buona amministrazione

per far funzionare la macchina amministrativa, creato un corpo di funzionari di carriera, eliminando eleggibilità e venalità delle cariche  aumento di efficacia + possibilità di interessanti carriere per giovani borghesi

riforma giudiziaria sulla stessa linea : giudici nominati dal governo e inamovibili + nuovo codice civile, o codice napoleone, destinato a lasciare un’impronta fortissima non solo sulla Francia : ispirato al diritto romano, consacra le conquiste della rivoluzione : libertà individuale - eguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla legge- laicità dello stato – libertà del lavoro - abolizione del regime feudale - affermazione del diritto di proprità assoluta  consacra i cambiamenti sociali avvenuti in Francia – nuovo diritto di famiglia : divisione in parti uguali dell’eredità tra i figli, scardinando il sistema di primogenitura dell’antico regime e garantendo la più ampia circolazione della proprietà : 

in genere, il codice napoleone è stato considerato come l’incarnazione della modernità giuridica, ed ebbe larghissima applicazione e imitazione : tuttavia, c’è anche chi invece lo considera come una vera calamità = esame di dottrina dello stato

riforma finanziaria : banca di Francia, con il monopolio dell’emissione, presieduta da un governatore nominato dal capo dello stato

riforma dell’istruzione : trascurato il settore primario, delegato ai privati, l’attenzione si concentra su quello secondario, essenziale per la formazione della nuova elite : licei, università statale, scuola politecnica per la formazione degli alti gradi della pubblica amministrazione

nuova macchina militare : al di là del genio strategico di n, esercito francese radicalmente diverso da quelli di antico regime  netta superiorità

eserciti di antico regime : professionisti (mercenari), numero limitato, lentezza di movimenti (rete di depositi), carriera legata al ceto sociale e alla ricchezza : acquisto dei gradi

esercito rivoluzionario/napoleonico : nazione in armi  carica motivazionale superiore, leva di massa  superiorità numerica, mobilità  vive del territorio, carriera solo per merito (ogni fante ha nello zaino il bastone di maresciallo)  formidabile strumento di promozione sociale  

 grande sforzo di razionalizzazione e centralizzazione = radicale modernizzazione dello stato  costruzione di un modello di stato moderno, esportato in tutta Europa : sia nei territori direttamente annessi alla Francia che in quelli vassalli, ma di fatto anche negli avversari continentali  superiorità della macchina militare e ammnistrativa francese suscita imitazione anche nei regimi che non ne hanno condiviso i presupposti ideali  unico modo per poter reggere il confronto e uscire dalla subordinazione all’impero napoleonico

stuart j. woolf : l’eredità dell’epoca napoleonica si condensa attorno a 3 elementi : nazionalismo, liberalismo, modernizzazione amministrativa

abbiamo già detto della modernizzazione : ma la riprova dell’efficacia di quel modello sta nel fatto che dopo la caduta di n  restaurazione, i governi in genere conservano le riforme napoleoniche 

quanto al liberalismo, discorso più complesso : impero non liberale, anzi, degenera in tirannia, che porta con sé repressione e nepotismo  forti reazioni in Europa, ed anche in Francia distacco degli spiriti liberali (Madame de stael)  inizialmente il liberalismo nei suoi due aspetti : politico = costituzionalismo, ed economico = liberismo, si afferma come reazione al centralismo e al dirigismo napoleonico, particolarmente pesanti da sopportare nei paesi europei i cui interessi vengono subordinati a quelli della Francia  modello alternativo = Inghilterra

dopo la restaurazione però, “il liberalismo come pratica di governo proveniva dalla stessa matrice  dell’amministrazione napoleonica  come i funzionari napoleonici, così i liberali erano convinti di incarnare il progresso sociale ed economico, erano favorevoli alla scienza e alla tecnologia e dichiaravano che alla base di un’amminstrazione neutrale dovevano stare i principi razionali e utilitaristici” 

e veniamo al nazionalismo : in Francia, la rivoluzione crea la nazione, attraverso un duplice passaggio : 

1 = la creazione di una nuova legittimità del ruolo dello stato, che non sta più nel diritto dinastico, ma nella volontà dei cittadini  n non sarà re di Francia, come i vari luigi, ma imperatore dei francesi  nell’esperienza francese, nazione e cittadinanza vanno assieme  appartenenza etnica non è condizione indispensabile dell’appartenenza nazionale: n, corso, di lingua madre non francese, diventa imperatore dei francesi  modello di nazionalismo su base volontarista che avrà grande fortuna nei secoli seguenti, ma che non sarà il modello esclusivo []

2 = il patriottismo militare = la trasformazione dei contadini in francesi attraverso la coscrizione obbligatoria e le guerre  l’esercito nazionale di massa consente di superare le identità locali, tipiche dell’antico regime (. . .)

qual’è l’impatto sull’Europa? la dominazione di n suscita grandi risentimenti  in alcuni contesti, stimolo alla formazione di un “sentimento nazionale” : Germania: discorsi alla nazione tedesca di johann gottlieb fichte (1807–o8)  un altro modello di nazionalismo, fondato non sulla scelta politica, ma sull’appartenenza etnica  anche questo avrà grande fortuna []

 l’appello nazionale viene rivolto contro la Francia  campagna del 1813 vede in campo eserciti riformati secondo i princìpi napoleonici e sostenuti dal patriottismo tedesco : Lipsia = battaglia delle nazioni

in Spagna, si ha un’insurrezione nazionale contro l’invasore, che però ha caratteri molto particolari, non crea un modello

tuttavia, n non cade a causa di insorgenze nazionaliste,  ma delle sconfitte militari  a parte caso spagnolo, del tutto particolare, in Europa a intendere l’appello nazionale sono pochissimi = intellettuali  per la massa del popolo non significa ancora nulla  il nazionalismo di massa è fenomeno della seconda metà dell‘800, mentre l’esperienza rivoluzionaria e napoleonica comincia ad attivare in Europa piccole minoranze di “patrioti” che definiranno i loro fini e il loro apparato concettuale in contrapposizione ai governanti stranieri imposti dal congresso di vienna

età napoleonica

storia N : apparentemente simbolo vecchia storia evenemenziale = grandi personalità, battaglie, potere

eppure: epoca chiave per il passaggio in Europa dalla società di antico regime alla modernità : che vuole dire?

vicenda eccezionale, carica di contraddizioni – risultati clamorosi ma effimeri (conquista d’Europa), altri meno appariscenti, ma di lungo periodo  lezione su due piani : 1 = la parabola ; 2 = le acquisizioni

scenario : Francia del direttorio [chiedere] : grande fluidità politica + distruzione barriere sociali  situazione ideale per l’affermazione di uomini nuovi : ce ne sono molti,fra cui N, Ajaccio 1769, corso, nella prima gioventù vicino agli ambienti autonomisti antifrancesi, ufficiale di carriera senza grandi prospettive nell’ancien regime, trova la sua occasione all’assedio di Tolone (1793)  contributo decisivo per la riconquista della città  rapida carriera  generale, va a Parigi  si inserisce bene nella vita politica, incontra gli uomini e le donne giuste  trova un’altra occasione : 1795 = repressione antimonarchica salva il direttorio : 

successo + moglie : comando dell’armata d’Italia per 1796 : previsto ruolo secondario, invece stallo sul Reno, mentre N conquista tutta l’Italia settentrionale e si apre la via verso Vienna  pace di Campoformido (1797): ve all’Austria, egemonia francese in Italia : repubbliche sorelle : cisalpina (Lombardia + BG e BR + Emilia-Romagna) – ligure – romana – partenopea ; idem lungo il Reno : elvetica poi batava – qual’è il significato? esportazione della rivoluzione + imperialismo francese

in una repubblica debole, un eroe è molto ingombrante  Egitto (1797-99), anche per mettere in crisi sistema imperiale inglese e aprire una nuova via di approvvigionamento di materie prime e generi coloniali : N vince, ma isolato (Aboukir 1.08.98)  nel frattempo, austro-russi fanno fuori repubbliche in Italia

 N richiamato in Francia  difficoltà militari + crisi politica direttorio, che non riesce a trovare un equilibrio  esigenza di stabilizzare il sistema politico, rafforzando l’esecutivo  lo stesso d progetta un colpo di stato, ma ha bisogno di una forza che non possiede in proprio = N  novembre 1799 : sciolto il parlamento  commissione di tre consoli con funzione costituente  costituzione anno VIII (15.12.99) : conclusione della rivoluzione : 3 consoli, N primo console = si voleva una dittatura di notabili, si ha la dittatura di un generale

N è al potere, e lo usa per riorganizzare completamente la Francia e per difenderla dai nemici esterni = egemonia in Europa : continuiamo a seguire il filo della politica estera : 

seconda campagna d’Italia (marengo 1880) + successi moreau in Germania  pace di Luneville (1801) : rimane solo GB, ma ostilità russa verso la politica navale britannica (conquista di Malta = stop alle ambizione russe nel Mediterraneo  lega dei neutri baltici minaccia di bloccare le importazioni di grano), costringe alla pace anche l’Inghiterra : Amiens 1802 

è solo una tregua, ma N si rafforza:

in Italia : Cisalpina trasformata in Italiana, Toscana diventa regno d’Etruria, Piemonte e Parma alla Francia, Napoli e Sicilia restano ai Borboni

in Germania : grande semplificazione, a vantaggio dei vassalli della Francia

in Francia: 1802 : console a vita , 1804 imperatore

GB reagisce : risolve i problemi con Russia e baltici (Paolo 1 assassinato, flotta danese distrutta) – terza coalizione con Russia e Austria  n cerca la soluzione definitiva con l’invasione dell’Inghilterra, ma gli manca lo strumento militare adatto (Trafalgar 21.10.1805)  sulla terra invece è invincibile : Austerlitz (2.12.05) : 

con le successive paci la Francia ottiene il pieno controllo dell’Italia : Austria fuori dalla penisola, Veneto, Istria e Dalmazia rimpolpano regno d’Italia (trasformazione della repubblica), F annette direttamente Liguria, il regno di Napoli passa ad un fratello (Giuseppe) di N.

in Germania, fine del sacro romano impero (6.8.1806 : Francesco d’Asburgo diventa primo d’Austria) – confederazione del Reno sotto egemonia francese  Prussia tenta di reagire, ma viene regolarmente battuta (Jena e Auerstadt, 10.1806) e completamente emarginata

N sembra voler assumere un ruolo carolingio  sistema imperiale completo : ovunque possibile, annessione diretta, altrimenti stati vassalli con alla testa parenti di N (Luigi  in Olanda, Giuseppe prima a Napoli e poi in Spagna) o suoi generali (Murat a Napoli, Bernadotte in Svezia) 

+ grandi potenze umiliate e accordo con la Russia (Tilsit 1807) per la spartizione dell’Europa in sfere d’influenza : Russia a est della Vistola e Balcani, Francia ad ovest

per piegare l’Inghilterra : blocco continentale (divieto 

di commercio)  distorsione dei flussi commerciali

sistema fondato sulla forza, ma intrinsecamente fragile, perché troppo squilibrato : prima crepa Spagna : Giuseppe re 1808, ma  insurrezione, fuga del re da Madrid, intervento di N, repressione, guerriglia (coniato il termine)  Austria cerca di approfittare (quinta coalizione con GB, ma nuovamente battuta (Wagram luglio 1808)  pace durissima : Austria esclusa dal Mediterraneo  Province Illiriche alla Francia + costretta ad alleanza, sancita da matrimonio Maria Luisa e N (1810)

impero napoleonico sembra ormai avere per modello quello non di Carlo Magno, ma di Carlo V, ma costi troppo alti :

blocco continentale porta l’Inghilterra sull’orlo della rovina, ma gli alleati della Francia stanno peggio  Russia e Svezia si aprono al commercio GB  1812 = attacco francese alla Russia : 

in realtà, guerra europea contro la Russia  almeno metà della grande armata è fornita dagli alleati = apogeo e crisi dell’unificazione europea come subordinazione ad una potenza egemone : 

la campagna è un disastro : ritirata  sesta coalizione  16-18.10.1813 Lipsia (battaglia delle nazioni)  il sistema crolla come castello di carte  primavera 1814 : N abdica  isola d’elba, sul trono di Francia Luigi XVIII (fratello Luigi XVI), Francia ai confini del 1792, ma partecipa al congresso di vienna

ultima fiammata : cento giorni = marzo/giugno 1815 ; Waterloo 18.06.1815  Sant’Elena

questa è l’avventura di un uomo : fu vera gloria? ………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

non ci interessa molto  ci interessa di più funzione di N nella diffusione su scala europea dei contenuti della rivoluzione francese 

N non fu solo un conquistatore e un tiranno, ma anche un riformatore : anni chiave = consolato

accentramento amministrativo, unificazione legislativa, semplificazione burocratica : sviluppa una tendenza già presente nei governi assoluti di Francia, ma impossibile da realizzare di fronte alle mille resistenze della società di ancien regime 

 nella Francia della fine degli anni ’90 tutti i corpi intermedi sono stati spazzati via : al loro posto, esecutivo forte, che non crede nel sistema rappresentativo, ma nel rapporto diretto del capo con la massa, tramite il plebiscito, che realizza apparentemente la partecipazione universale, in realtà facilmente manipolabile 

 : origine di un nuovo sistema politico = bonapartista o cesarista, destinato a diventare un ingrediente essenziale di molti regimi novecenteschi : 

: caratteri principali = capo carismatico, che salta la mediazione parlamentare, il cui ruolo viene rafforzato dai successi in politica estera e dalla propaganda che mira a raggiungere la generalità dei cittadini

il centro comanda efficacemente la periferia : Francia divisa in dipartimenti, governati da un prefetto nominato (e  revocabile) dall’esecutivo, con poteri vastissimi : non solo ordine pubblico, approvvigionamenti, tasse, coscrizione, ma anche raccolta di informazioni con larghissimo uso della statistica : convinzione, di origine illuminista, che la conoscenza, scientificamente fondata, è condizione essenziale della buona amministrazione

per far funzionare la macchina amministrativa, creato un corpo di funzionari di carriera, eliminando eleggibilità e venalità delle cariche  aumento di efficacia + possibilità di interessanti carriere per giovani borghesi

riforma giudiziaria sulla stessa linea : giudici nominati dal governo e inamovibili + nuovo codice civile, o codice napoleone, destinato a lasciare un’impronta fortissima non solo sulla Francia : ispirato al diritto romano, consacra le conquiste della rivoluzione : libertà individuale - eguaglianza di tutti i cittadini di fronte alla legge- laicità dello stato – libertà del lavoro - abolizione del regime feudale - affermazione del diritto di proprità assoluta  consacra i cambiamenti sociali avvenuti in Francia – nuovo diritto di famiglia : divisione in parti uguali dell’eredità tra i figli, scardinando il sistema di primogenitura dell’antico regime e garantendo la più ampia circolazione della proprietà : 

in genere, il codice napoleone è stato considerato come l’incarnazione della modernità giuridica, ed ebbe larghissima applicazione e imitazione : tuttavia, c’è anche chi invece lo considera come una vera calamità = esame di dottrina dello stato

riforma finanziaria : banca di Francia, con il monopolio dell’emissione, presieduta da un governatore nominato dal capo dello stato

riforma dell’istruzione : trascurato il settore primario, delegato ai privati, l’attenzione si concentra su quello secondario, essenziale per la formazione della nuova elite : licei, università statale, scuola politecnica per la formazione degli alti gradi della pubblica amministrazione

nuova macchina militare : al di là del genio strategico di n, esercito francese radicalmente diverso da quelli di antico regime  netta superiorità

eserciti di antico regime : professionisti (mercenari), numero limitato, lentezza di movimenti (rete di depositi), carriera legata al ceto sociale e alla ricchezza : acquisto dei gradi

esercito rivoluzionario/napoleonico : nazione in armi  carica motivazionale superiore, leva di massa  superiorità numerica, mobilità  vive del territorio, carriera solo per merito (ogni fante ha nello zaino il bastone di maresciallo)  formidabile strumento di promozione sociale  

 grande sforzo di razionalizzazione e centralizzazione = radicale modernizzazione dello stato  costruzione di un modello di stato moderno, esportato in tutta Europa : sia nei territori direttamente annessi alla Francia che in quelli vassalli, ma di fatto anche negli avversari continentali  superiorità della macchina militare e amministrativa francese suscita imitazione anche nei regimi che non ne hanno condiviso i presupposti ideali  unico modo per poter reggere il confronto e uscire dalla subordinazione all’impero napoleonico

Stuart J. Woolf : l’eredità dell’epoca napoleonica si condensa attorno a 3 elementi : nazionalismo, liberalismo, modernizzazione amministrativa

abbiamo già detto della modernizzazione : ma la riprova dell’efficacia di quel modello sta nel fatto che dopo la caduta di N  restaurazione, i governi in genere conservano le riforme napoleoniche 

quanto al liberalismo, discorso più complesso : impero non liberale, anzi, degenera in tirannia, che porta con sé repressione e nepotismo  forti reazioni in Europa, ed anche in Francia distacco degli spiriti liberali (Madame de Stael)  inizialmente il liberalismo nei suoi due aspetti : politico = costituzionalismo, ed economico = liberismo, si afferma come reazione al centralismo e al dirigismo napoleonico, particolarmente pesanti da sopportare nei paesi europei i cui interessi vengono subordinati a quelli della Francia  modello alternativo = Inghilterra

dopo la restaurazione però, “il liberalismo come pratica di governo proveniva dalla stessa matrice  dell’amministrazione napoleonica  come i funzionari napoleonici, così i liberali erano convinti di incarnare il progresso sociale ed economico, erano favorevoli alla scienza e alla tecnologia e dichiaravano che alla base di un’amministrazione neutrale dovevano stare i principi razionali e utilitaristici” 

e veniamo al nazionalismo : in Francia, la rivoluzione crea la nazione, attraverso un duplice passaggio : 

1 = la creazione di una nuova legittimità del ruolo dello stato, che non sta più nel diritto dinastico, ma nella volontà dei cittadini  N non sarà re di Francia, come i vari Luigi, ma imperatore dei francesi  nell’esperienza francese, nazione e cittadinanza vanno assieme  appartenenza etnica non è condizione indispensabile dell’appartenenza nazionale: N, corso, di lingua madre non francese, diventa imperatore dei francesi  modello di nazionalismo su base volontarista che avrà grande fortuna nei secoli seguenti, ma che non sarà il modello esclusivo []

2 = il patriottismo militare = la trasformazione dei contadini in francesi attraverso la coscrizione obbligatoria e le guerre  l’esercito nazionale di massa consente di superare le identità locali, tipiche dell’antico regime (. . .)

qual’è l’impatto sull’Europa? la dominazione di n suscita grandi risentimenti  in alcuni contesti, stimolo alla formazione di un “sentimento nazionale” : Germania: discorsi alla nazione tedesca di Johann Gottlieb Fichte (1807–o8)  un altro modello di nazionalismo, fondato non sulla scelta politica, ma sull’appartenenza etnica  anche questo avrà grande fortuna []

 l’appello nazionale viene rivolto contro la Francia  campagna del 1813 vede in campo eserciti riformati secondo i princìpi napoleonici e sostenuti dal patriottismo tedesco : Lipsia = battaglia delle nazioni

in Spagna, si ha un’insurrezione nazionale contro l’invasore, che però ha caratteri molto particolari, non crea un modello

tuttavia, N non cade a causa di insorgenze nazionaliste,  ma delle sconfitte militari  a parte caso spagnolo, del tutto particolare, in Europa a intendere l’appello nazionale sono pochissimi = intellettuali  per la massa del popolo non significa ancora nulla  il nazionalismo di massa è fenomeno della seconda metà dell‘800, mentre l’esperienza rivoluzionaria e napoleonica comincia ad attivare in Europa piccole minoranze di “patrioti” che definiranno i loro fini e il loro apparato concettuale in contrapposizione ai governanti stranieri imposti dal congresso di Vienna

